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	COMUNE DI ACQUAPENDENTE

	
	PROVINCIA DI VITERBO


DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Verbale n. 38    del  27/08/2009
Oggetto: O.d.G. sulla riorganizzazione rete ospedaliera.
L’anno duemilanove, il giorno ventisette del mese di agosto alle ore 18:30 in Acquapendente nella sala consiliare, convocato dal Sindaco con avvisi scritti, notificati a ciascun Consigliere, si è riunito il Consiglio Comunale, in sessione ordinaria ed in seduta pubblica nelle persone dei sigg.ri:

	Consiglieri
	presenti
	 Consiglieri
	presenti

	BAMBINI ALBERTO
	si
	SPERONI CLAUDIO
	si

	PIAZZAI TOLMINO
	si
	RAGNI FABIO
	no

	PELLEGRINI CLAUDIO
	si
	SERI EOLO
	si

	ARACELI ORLANDO
	si
	RAPPOLI MARIA DOLORES
	si

	ALFREDO VALENTE
	si
	BUZZICO GIUSEPPE
	si

	PIFFERI MAICCO
	si
	CASALI GIUSEPPE
	si

	PIERI FABRIZIO
	si
	SANTI ROSSANA
	si

	TERROSI ALESSANDRA
	si
	CERRINI CARLA
	si

	BONSIGNORI ANDREA
	si
	
	


Presenti n.  16              Assenti n. 1
Riconosciuto che il numero dei presenti è legale il sig. Alberto Bambini  assume la presidenza ed apre la seduta del Consiglio con l’assistenza del Segretario Comunale Dott. Franco Colonnelli
_______________________________________________________________________________________    

                            


PARERE REGOLARITA’:
	Tecnica
	Contabile

	(art.49 T.U.267/2000)
	(art.49 T.U.267/2000)

	Favorevole
	Favorevole

	____________________________________
	____________________________________


Il Consiglio Comunale

Il Sindaco illustra i contenuti del documento approvato in Conferenza dei Sindaci sulla Sanità Viterbese di opposizione al Decreto sulla riorganizzazione della rete ospedaliera.

“In particolare il Decreto contiene solo tagli ed è peggiorativo del precedente Decreto “Marrazzo” sul quale  si era già espresso il consiglio comunale nella seduta pubblica tenuta al Cinema Olimpia nel 2008.

Rispetto al precedente  decreto, che comunque  decentrava alcuni servizi ospedalieri essenziali , quest’ultimo smantella completamente l’Ospedale ed il pronto soccorso.


Si ricorda che la Legge Regionale istituita sull’Ospedale montano di Acquapendente è stata impugnata dal Consiglio dei Ministri e sospesa dal Presidente Regionale. Tali provvedimenti ed in particolare l’ultimo avrebbero dato certezza e stabilità al sistema. Invece di fatto la sanità viterbese è limitata solo a Belcolle e non si tiene conto della situazione socio-economica, di criticità strutturale e di viabilità del territorio di confine come quello di Acquapendente.

Occorre procedere a redigere una progettazione alternativa in linea con i provvedimenti del 2007  al fine di avviare una riorganizzazione compatibile con i costi e che risponda alle esigenze dei cittadini.

E’ stato avviato un confronto  bipartisan  serio e responsabile per produrre una vera alternativa al taglio indiscriminato di strutture e risorse, tenuto conto che la Regione ha sospeso al fine di avviare una vera concertazione il Decreto. Occorre redigere pertanto una proposta unitaria e non settoriale. Avviare una discussione ampia al fine di migliorare i servizi il cui punto di partenza e il completamento delle opere di ristrutturazione dell’Ospedale.
Ci sono già atti aziendali programmatici ed alternativi che conciliano le esigenze di spesa con quelli di  sicurezza  sanitaria. 

Peraltro sugli  ospedali di Tarquinia e Civita Castellana  esistono alternative che nel nostro non c’è. Occorre essere responsabili e incidere sui prossimi provvedimenti facendo valere le ragioni della logica, tenuto conto che anche i numeri dell’Ospedale e del territorio sono positivi, perché la mobilità passiva è ai minimi. Se non saremo ascoltati dovranno  preparasi a iniziative ancora più incisive e forti”.


Interviene il Consigliere Cerrini che ricorda che la base di partenza deve essere quella del documento 2008 del Consiglio aperto del Cinema Olimpia. “Occorre difendere un territorio già ampiamente penalizzato perché debole e poco produttivo in termini di  voti  per i politici.”


Il Consigliere Santi dà lettura  di un documento non alternativo, ma migliorativo rispetto a quello proposto e chiede che venga allegato al verbale.


Il Consigliere Rappoli si dichiara d’accordo con quanto sostenuto dal sindaco e invita all’unità di intenti.


Interviene l’Assessore ai Servizi Sociali Claudio Pellegrini che fa presente che “il documento dei Sindaci è ancora poco incisivo perché la Direzione del Decreto Commissariale                                                                è antieconomica e penalizza un territorio con problemi socio economici rilevanti, con tagli indiscriminati e non giustificati nemmeno a livello economico.

Manca un piano generale regionale con dimensioni geografiche, sociali e di movimentazione.

Il documento prende in esame a livello statistico il problema delle degenze lunghe e/o inappropriate, ma proprio su Viterbo viene stravolto perché Roma è più forza delle periferie. E’ previsto un sistema a ciclo diurno, che non ha mai funzionato, oltre alla soppressione del pronto soccorso che diventa un primo soccorso senza previsione di eliambulanze.

Occorre pertanto ritornare al documento 2007 con la istituzione del distretto. La sanità è un diritto costituzionale per i cittadini. Dobbiamo evitare la rassegnazione c’è bisogno della collaborazione di tutti.”


Interviene il Consigliere Pieri Fabrizio che “invita a fere presto perché i tempi sono stretti. Condivide la necessità di istituire una Commissione Bipartisan  tecnica per redigere una proposta  alternativa. Occorre il consenso massimo, lasciare fuori per un periodo le  diatribe politiche e rispondere unitariamente. I cittadini sono uguali dovunque essi risiedano.

Riprendiamo l’idea dell’Ospedale montano. Proviamo ad andare oltre il Consiglio Comunale per portare a casa i risultati sperati.”


Interviene l’Assessore Araceli Orlando. “La discussione è stata improntata ad una forte collaborazione. Il quadro drammatico e realistico illustrato dall’Assessore Pellegrini induce ad avere timori per il futuro. Ci ricorda delle polemiche aspre del Consiglio comunale del 2008 al Cinema Olimpia. La situazione è peggiorata. Auspichiamo ed accogliamo l’invito all’unanimità delle forse politiche  del Consigliere Pieri.  No al criterio razionalistico, si riorganizzazione, no al razionamento. E’ sintomatico l’invito del Sindaco ad azioni più forti se non si ottiene quanto richiesto.”

Conclusa la discussione,

AD unanimità di voti,

A P P R O V A

· Il documento allegato  approvato in Conferenza dei Sindaci sulla Sanità Viterbese.

· Dà atto che il Sindaco procederà alla costituzione del tavolo tecnico per elaborazione di una proposta da sottoporre alla Conferenza dei Sindaci, alla ASL ed alla Regione Lazio in materia di riorganizzazione della rete ospedaliera.

	Il Sindaco
	Il Segretario Comunale

	Alberto Bambini
	Dott. Franco Colonnelli
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	Acquapendente 
	Il Segretario Comunale

	
	Dott. Franco Colonnelli


	

	   
	 

	
	  

	Si attesta che la presente  deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio come sopra indicato ed è divenuta esecutiva ai sensi del T.U. 267/ 2000 essendo trascorsi 10 gg dalla sua pubblicazione.

	Acquapendente
	Il Segretario Comunale

	
	Dott. Franco Colonnelli

	Inviata copia della presente ai Capi Gruppo Consiliari con  nota n.           del                         ai sensi dell’art. 125 del T.U. 267/2000.

	
	L’Incaricato

	
	

	
	


